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_Premesse

Da quando negli anni 60 si e` sviluppato il turismo  con gli sci e l’escursionismo, il peso antropico dei visitatori si e` sempre piu` incrementato nelle zone alpine. I nuovi metodi di uso del tempo libero spingono i loro fruitori sempre piu` verso l’ambiente naturale con una crescente e invasiva presenza di tempo e di luoghi, in parte pure con l’ausilio di tecnologie.

Va pero` detto che la maggior parte dei frequentatori del bosco si comporta in maniera responsabile e rispettosa della flora e della fauna. 
Una grande pressione di tempo libero e di ristoro nel bosco, sopratutto in prossimita` delle zone marginali, con un comportamento inadeguato da parte dei visitatori, puo` comportare danni ecologici ed essere causa di conflitto con i proprietari dei boschi e degli alpeggi. 

Questo conflitto era ed e`conosciuto finora solo nel settore del turismo. Esso riguarda turisti e residenti („Nativi“) nella stessa misura , non per ultimo per l’enorme offerta di attivita` nell’esercizio del tempo libero. La branca del turismo si ingegna a sviluppare le tendenze di fruizione con tutti i relativi aspetti negativi e positivi. Per il futuro, ai sensi di un utilizzo ecologico sostenibile del territorio, si dovra` cercare una nuova forma di comunicazione fra tutti i partecipanti.
Tuttavia gia` il fatto di definire le nuove tendenze rappresenta la forza motrice  nello sviluppo generale del conflitto.

Quando vengono superati i limiti di sopportazione si puo` assistere ad una fila di conseguenze negative per la natura:

_Perdita del biotopo per molte specie animali. In caso di inquietudine i selvatici evitano le zone disturbate.

_Disturbo provoca stress fra i selvatici, essi scappano ed hanno cosi` bisogno di aumentare la loro energia, che sovente non hanno nel periodo invernale a causa della scarsa nutrizione. Gli animali indeboliscono e a volte muoiono. 

_Come conseguenza allo stato d’ansia caprioli, cervi e camosci mordono i getti e la corteccia degli alberi giovani. Cio` danneggia il bosco e comporta situazioni dannose a lungo termine.

_Immediati danni meccanici alle piante con gli spigoli degli sci o con le ruote. 

_Terreni vengono compressi, la protezione della copertura vegetale viene danneggiata, provocando danni da erosione mutandone permanentemente il paesaggio. 
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_Guida dei visitatori. Per meglio proteggere gli ambienti ecologicamente sensibili, i visitatori vengono guidati verso zone meno a rischio. Lo sperimentato strumento della „guida“ deve essere usato sempre piu`e sviluppato nelle zone molto frequentate ed ecologicamente sensibili per mettere d’accordo protezione della natura, proprietari boschivi e fruitori del bosco. 

_Pochi divieti, piu` responsabilita` personale. La sensibilita` dei frequentatori rispetto alle correlazioni nella natura e alle ripercussioni dei disturbi arrecati deve essere stimolata in particolar modo dalle organizzazioni piu` idoneee (AVS, CAI, associazioni di Bike, Touringclubs, associazioni turistiche) anche con l’uso dei nuovi Media come Facebook, Twitter . L’osservanza dei regolamenti deve far leva sul giudizio e sulla volontarieta` delle singole persone. Lo sport deve essere esercitato con senno e rispetto, con correttezza verso l’ambiente, la natura e il proprietario del bosco. 

_Comunicazione. L’informazione, la spiegazione, il dialogo, il rispetto, la stima dei valori, e gli incontri diretti  fra tutti i partecipanti devono sviluppare una nuova forma di qualita`. Il traguardo finale deve essere quello di trovare vie e soluzioni , che idealmente devono portare tutti ad un consenso quanto piu` possibile e largo. Questa e` la base per la convivenza di uno sviluppo compatibile con la natura  indirizzato ad evitare conflitti ed ostacoli.

_Uso sopportabile. Le nuove discipline sportive esercitate nel bosco devono possibilmente essere canalizzate per minimizzare le conseguenze all’ecosistema bosco. La determinazione , ad esempio, di piste per il  „Downhill“  deve limitarsi allo stretto necessario ed in concordia con i diversi gruppi d’interesse, quali proprietari boschivi, associazioni protezionistiche, cacciatori e forestali. In caso di superfici sottratte al bosco per queste discipline, devono essere previste altrettante e opportune oasi di riposo per i selvatici.

_Protezione di particolari zone pregiate.  In singoli e documentati casi possono essere interdette al pubblico, zone di particolare pregio . In particolari zone protette si puo` consentire l’accesso solo con personale esperto e guide locali. Il principio fondamentale dovrebbe essere: quanto piu` possibile autolimitazione, ordini e divieti solo se assolutamente necessari.

Bressanone, „Summit-2011“ am 28/10/2011  
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